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metodologia didattica che offre la possibilità di erogare
contenuti formativi elettronicamente attraverso internet 
o reti intranet. Per l’utente rappresenta una soluzione di
apprendimento flessibile, in quanto fortemente 
personalizzabile e facilmente accessibile.

Lettera Asfor, formazione manageriale, anno XIV n .3, luglio-dicembre 2002.

Alcune definizioni
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ModalitModalitàà dd’’usouso delle tecnologiedelle tecnologie
informatiche e della comunicazioneinformatiche e della comunicazione

a supporto dei processi dia supporto dei processi di
insegnamento/apprendimentoinsegnamento/apprendimento

basatibasati
sullsull’’erogazione elettronica di contenuti,erogazione elettronica di contenuti,

sullsull’’apprendimento attivo e/o collaborativoapprendimento attivo e/o collaborativo

Alcune definizioni
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Blended e-learning
modalità di erogazione della formazione che 

integri l’aula e la rete.

Alcune definizioni



16/11/2006
Daniela Paolino 

Università degli Studi di Trento 6



16/11/2006
Daniela Paolino 

Università degli Studi di Trento 7

Gli scenari possibili…

Studio di nuovi strumenti

Docente è supportato da un centro

/gruppo di lavoro

Docente 
gestisce autonomamente

un proprio LMS

Docente = pioniere
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tipologie di corsi in rete

Corso online
il processo apprendimento/insegnamento 
avviene in rete, con l’integrazione di un 
numero adeguato di incontri in aula. 
Il docente è affiancato da uno o più tutor 
(1/20)

Corso misto (blended)
integrazione bilanciata e progettata tra 
momenti in presenza e momenti in rete…
supporto di tutor

Corso di supporto (web enhanced)
Online: alcuni materiali, strumenti di 
autovalutazione, strumenti per la comunicazione 
asincrona e/o sincrona (skype, google chat…)
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modelli teorici

scelte tecnologiche
processi  di integrazione

con l’ente proponente

sinergia e
coordinamento

di risorse umane 

contenuti

e-Learning

=

sistema 
complesso

(G. Trentin)

Il supporto personalizzato:
organizzare i servizi
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ciclo di vita di un corso 

Il supporto personalizzato:
organizzare i servizi
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perché c’è bisogno di questo corso?
che cosa ci si aspetta?
come ci può aiutare la e-…?

Il ciclo di vita di un corso
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� analisi dei destinatari + familiarità tecnologie
� tipologia e livello del corso da erogare definizione obiettivi didattici
� analisi del processo formativo (intensivo o estensivo)
� orientamento del corso: content o community oriented (rete=

medium trasmissivo o collaborativo) 
� eventuale personalizzazione LMS
� gestione copyright 
� modalità di verifica dell’apprendimento

Il ciclo di vita di un corso
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I destinatari

� chi sono
� quanti sono 
� dispersione geografica
� accesso alla tecnologia:

� inadeguato
� di base
� alto

� Difficoltà tecniche
� verifica ex ante del livello di familiarità
� adozione di soluzioni tecnolgoche affidabili, facili, efficaci
� help desk (referenti / manualistica)
� allenamento alla tecnologia (familiarità)
� introduzione graduale ai tools della piattaforma

disomogeneitdisomogeneitàà delle competenze delle competenze 
informaticheinformatiche

compromissionecompromissione andamento della andamento della 
discussionediscussione

la familiaritla familiaritàà con gli strumenti con gli strumenti 
favorisce un clima proficuofavorisce un clima proficuo

�� tutor: interviene per colmare il tutor: interviene per colmare il 
gap tecnologicogap tecnologico
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I destinatari

Se possibile…
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1. Corso content oriented:
Forte attenzione alla scelta e all’organizzazione dei contenuti

2. Corso process oriented:
la scelta e la costruzione dei contenuti fa parte anche del 
processo formativo che si attua tra gli attori

I contenuti
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Corso content oriented

Medium trasmissivo

Auto apprendimento

autoconsistenti

fondamentali

consigliati

Auto apprendimento assistito
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Corso community oriented

Medium collaborativo

Classe virtuale Apprendimento collaborativo
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Blended solution

Il termine “Blended” identifica la struttura mista di un percorso
formativo. È la formula che intreccia soluzioni diverse
di erogazione, F.a.D. e non, all’interno di un unico percorso
formativo. È la più corrispondente alle necessità dell’utenza, quella che 
offre maggiori garanzie di risultato. Comporta l’intreccio tra le funzioni di 
comunicazione dei contenuti (docenza) e di assistenza al processo di 
apprendimento (tutorship) con l’attenzione alle condizioni logistiche e 
motivazionali degli utenti e con una costante capacità di interazione sui 
contenuti professionali.

Linee Guida ASFOR, 2004 
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La soluzione sta nel mezzo

© http://mw.brookes.ac.uk:8080/display/hsc/Blended+learning+-+A+successful+mix



16/11/2006
Daniela Paolino 

Università degli Studi di Trento 20

dalla centralità del mediatore didattico 

Analisi

alla centralità del fruitore, alla compartecipazione all’evento 
didattico di più attori…
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Analisi

1. scelta dei contenuti 
a) quali sono gli obiettivi del corso?
b) i contenuti sono chiusi (specifici) o sono aperti 

(multiprospettici)?
c) ha senso dare spazio alla discussione?

2. condivisione tra i corsisti
a) hanno esperienza pregressa?

3. quali media?

Tipologia di corso
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Analisi: la comunità

� ci sono gruppi e/o capigruppo?
� ci sono forum solo per gli studenti (area caffè)?
� è stata definita la netiquette da adottare?
� si prevedono ruoli?
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analisi: assessment

� Valutazione formativa
� Autovalutazione (domande aperte/chiuse)
� portfolio

� Valutazione sommativa
� Verifica della conoscenza (domande aperte/chiuse)
� Elaborati, project works
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Il ciclo di vita di un corso
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Organizzare e pianificare le attività

� schedulazione attività:
� tempi di consegna del materiale
� verifica problemi di titolarità sul contenuto

� individuazione risorse umane e finanziarie
� assegnazione task ai gruppi di progetto
� organizzazione formazione tutor e docente
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Il ciclo di vita di un corso:
implementazione
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Progettazione: implementazione

� preparazione dei materiali (editing; riprese audio e/o 
video; contenuti multimediali; contenuti presentazione 
del corso)

� organizzazione dell’infrastruttura tecnologica (ambienti 
da attivare, registrazione utenti)
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Il supporto personalizzato:
organizzare i servizi
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Erogazione: gestione

� verifica iscrizioni e controllo accessi
� verifica della suddivisione in gruppi ove prevista
� test funzionalità attivate
� presentazione ai destinatari
� verifica rispetto regole comunità
� verifica carico attività didattiche ed eventuale ri-

programmazione
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Erogazione:…

� Verificare…
� se l’organizzazione del testo è user friendly (ipertesto, 

consultazione, organizzazione) 
� se c’è overload di contenuti
� se c’è organicità di contenuto
� se c’è - prima e durante - un riferimento in presenza
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...e ancora

� come è l’usabilità del sito:
� organicità tra testo, grafica, elementi multimediali
� navigabilità � evitare troppi passaggi
� brevità � evitare pagine lunghe o pesanti
� compatibilità � testare su browsers diversi
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erogazione: gestione…

� presenza del docente
� feedback del docente e del tutor agli studenti
� possibilità di partecipazione di esperti e/o docenti esterni
� possibilità di innescare clima di collaborazione 

inaspettato
� monitorare la comunicazione (il gruppo è omogeneo?)
� la collaborazione funziona?
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Erogazione: assessment

� organizzazione procedura test di verifica 
� verifica efficienza aule informatiche 
� archiviazione dei dati su supporto CD
� pubblicazione dei risultati
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Il supporto personalizzato:
organizzare i servizi
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Analisi:
• dei costi a consuntivo
• del clima della comunità
• della messaggistica (griglie di valutazione)
• delle verifiche sia di tipo formativo sia sommativo
• delle statistiche di accesso al corso 
• dei risultati dei questionari somministrati a inizio e 
fine corso

chiusura: valutazione conclusiva
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� Come è andata?
� l’utilità di un questionario…

� l’utilità delle statistiche di accesso
� i messaggi nei forum: n°e tipi

(i punti di vista del docente, del tutor, dello 
studente, del progettista)
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Il supporto personalizzato:
organizzare i servizi
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Archiviazione

� gestione dei dati
� gestione dei contenuti: riusabilità e interoperabilità
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… alcuni esempi
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… alcuni esempi
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… alcuni esempi
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… alcuni esempi
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… alcuni esempi
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Grazie!


